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Codice A1705B 
D.D. 12 agosto 2021, n. 711 
Reg. (UE) 2018/1091. Indagine ISTAT inerente il 7º Censimento generale dell'agricoltura. 
Accertamento di euro 50.000,00 sul capitolo di entrata 27241/2021. Prenotazione di Euro 
50.000,00 sul capitolo di spesa 137898/2021 del bilancio di previsione finanziario 2021-2023 - 
annualità 2021. 
 

 

ATTO DD 711/A1700A/2021 DEL 12/08/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Reg. (UE) 2018/1091. Indagine ISTAT inerente il 7º Censimento generale 
dell’agricoltura. Accertamento di euro 50.000,00 sul capitolo di entrata 27241/2021. 
Prenotazione di Euro 50.000,00 sul capitolo di spesa 137898/2021 del bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023 – annualità 2021. 
 

 
Premesso che: 
• il regolamento (UE) 2018/1091 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 

relativo alle statistiche integrate sulle aziende agricole stabilisce un quadro di riferimento per le 
statistiche europee a livello di aziende agricole e dispone l'integrazione delle informazioni 
relative alla struttura con quelle concernenti i metodi di produzione, le misure di sviluppo rurale, 
gli aspetti agroambientali e altre informazioni correlate. Esso riporta le definizioni, le fonti dei 
dati e i metodi, le tipologie dei dati strutturali, i periodi di riferimento, i requisiti di qualità, la 
trasmissione di dati e metadati e la relative scadenze; in particolare l’articolo 5, paragrafo 1 
stabilisce che gli Stati membri raccolgono e forniscono i dati strutturali di base relativi alle 
aziende agricole attraverso una rilevazione che per l'anno di riferimento 2020 avviene sotto forma 
di censimento; 

• il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 recante Norme sul Sistema statistico nazionale e 
sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell'art. 24 della legge 23 agosto 
1988, n. 400,disciplina, al capo I, le attività di rilevazione, elaborazione, analisi e diffusione e 
archiviazione dei dati statistici svolte dagli enti e organismi pubblici di informazione statistica 
nell’ambito del Sistema statistico nazionale (Sistan), fra cui gli uffici di statistica delle Regioni, e, 
al capo II, l’organizzazione e le funzioni dell’Istituto nazionale di statistica (Istat), stabilendo che 
l’Istat provvede, fra l’altro, alla predisposizione del programma statistico nazionale, alla 
esecuzione dei censimenti e all'indirizzo e al coordinamento delle attività statistiche degli enti e 
uffici facenti parte del Sistan; l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020) 
stabilisce che: 

1. al comma 227, l’Istat effettua, nell’anno 2020, il 7º censimento generale dell’agricoltura (lett. c) 



 

e dall’anno 2021, il censimento permanente dell’agricoltura (lett. d); 
2. al comma 228, i censimenti permanenti sono basati sull’utilizzo integrato di fonti amministrative 

e di altre fonti di dati utili a fini censuari e sullo svolgimento di rilevazioni periodiche; a tal fine 
gli enti, le amministrazioni e gli organismi titolari delle basi di dati elencate nel medesimo 
comma, fra cui gli archivi amministrativi sulle aziende agricole (lett. f), sono tenuti a metterle a 
disposizione dell’Istat; 

3. al comma 229, la mancata fornitura delle basi di dati di cui al comma 228 costituisce violazione 
dell’obbligo di risposta, ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 ; 

4. al comma 232, l’Istat effettua le operazioni di ciascun censimento attraverso i Piani generali di 
censimento, circolari e istruzioni tecniche e ne disciplina l’organizzazione; 

5. al comma 235, per far fronte alle esigenze connesse all’esecuzione dei censimenti, gli enti e gli 
organismi pubblici, indicati nei Piani di cui al comma 232, possono procedere all’eventuale 
utilizzo di risorse esterne, nei limiti delle risorse finanziarie proprie dell’ente e del contributo 
onnicomprensivo e forfettario erogato dall’Istat, secondo le modalità indicate nei medesimi 
Piani; 

6. al comma 237, sono autorizzate le spese necessarie all’esecuzione dei censimenti per un importo 
complessivo a livello nazionale e per tutti i censimenti, fra cui quello dell’agricoltura. 

 
Visto il Programma statistico nazionale 2020-2022, fra le cui attività è compreso il 7° Censimento 
dell’agricoltura (codice IST-02792); 
 
Visto il Piano generale di censimento dell’agricoltura (PGC), adottato dal Consiglio dell’Istat in 
data 11 giugno 2020, che definisce la data di riferimento dei dati, gli obiettivi, il campo di 
osservazione, le metodologie di indagine e le modalità di organizzazione ed esecuzione delle 
operazioni censuarie, i compiti e gli adempimenti cui sono tenuti gli organi intermedi di rilevazione 
(fra cui le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano), nonché le modalità di 
svolgimento delle procedure sanzionatorie per mancata o erronea risposta di cui agli articoli 7 e 11 
del d.lgs. n. 322 del 1989; 
 
Preso atto che: 
 
• il paragrafo 2.6 del PGC (I modelli organizzativi e la rete di rilevazione) riconosce a ciascuna 

Regione e Provincia autonoma la facoltà di scegliere le funzioni da ricoprire nell’ambito delle 
attività censuarie sulla base di uno fra i tre modelli organizzativi seguenti: 

1. modello “base” (opzione A) che prevede lo svolgimento da parte della Regione del monitoraggio 
della rilevazione attraverso controlli dei questionari raccolti sulla base di tabelle di dati aggregati 
(“controlli macro”); 

2. modello “a media partecipazione” (opzione B) che prevede lo svolgimento, oltre alle attività 
previste nel modello base, anche delle seguenti attività: controllo dei singoli questionari raccolti 
su un sottoinsieme di aziende rilevanti (“controlli micro”) e correzione dei dati dei questionari 
mediante attività a tavolino (“attività desk”); 

3. modello “ad alta partecipazione” (opzione C) che prevede lo svolgimento da parte delle Regioni, 
oltre alle attività previste nel modello a media partecipazione, anche della re-intervista di un 
campione di aziende; 

• il PGC, al paragrafo 2.7 (La pianificazione del Censimento a livello regionale), stabilisce che la 
scelta del modello organizzativo viene espressa nel piano regionale di censimento (PRC) da 
approvare con deliberazione della Giunta regionale contestualmente all’individuazione della 
struttura che svolgerà la funzione di ufficio regionale di censimento (URC) e del suo 
responsabile; 

• il paragrafo 2.8 del PGC (I contenuti del Piano Regionale di Censimento) stabilisce che il PRC 
deve fornire informazioni su: 



 

1. il modello organizzativo prescelto, fra quelli previsti al paragrafo 2.6 del PGC; 
2. la composizione dell’URC; 
3. l’eventuale costituzione della commissione tecnica regionale (CTR), con l’indicazione dei 

componenti (il presidente e gli altri membri); 
4. eventuali ulteriori iniziative della Regione (a carattere facoltativo) in merito: alla collaborazione 

con l’Istat per la formazione alla rete di rilevazione, alla comunicazione e sensibilizzazione degli 
agricoltori aggiuntive rispetto a quelle svolte dall’Istat, alla rilevazione dei dati dei beni collettivi 
di interesse per il censimento dell’agricoltura; 

• il paragrafo 4.1.1 del PGC (Contributo fisso per il funzionamento dell’Ufficio Regionale di 
Censimento) individua un contributo forfettario massimo complessivo per il funzionamento 
dell’Ufficio Regionale di Censimento pari a di 213.333,00 euro per le Regioni che sceglieranno il 
modello di “partecipazione base” (opzione A), 640.000,00 euro per quelle che sceglieranno il 
modello di “partecipazione medio” (opzione B) e 1.060.000,00 euro per quelle che sceglieranno il 
modello di “alta partecipazione” (opzione C). 

 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 38-2385 del 27 novembre 2020 con la quale: 
• è stato approvato il Piano regionale di censimento del Piemonte (PRC) relativo al 7° Censimento 

generale dell’agricoltura, allegato alla medesima deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 

• è stata costituita la Commissione tecnica regionale di censimento, così come riportato nel 
suddetto allegato; 

• è stata individuata nell’ambito della Direzione Agricoltura e cibo (A1700A) la struttura che 
svolge le funzioni di ufficio regionale di censimento (URC), demandando al Direttore della 
Direzione Agricoltura e cibo l’individuazione dei componenti dell’URC e l’adozione degli atti e 
dei provvedimenti per l’attuazione del PRC; 

 
considerato che il PRC della Regione Piemonte approvato con deliberazione della Giunta regionale 
n. 38-2385 del 27 novembre 2020 ha individuato nel modello “ad alta partecipazione” (opzione C) 
la modalità di collaborazione della Regione alle attività inerenti il 7° Censimento generale 
dell’agricoltura e che pertanto le attività che dovrà svolgere l’URC del Piemonte sono le seguenti: 
• monitoraggio della rilevazione attraverso controlli dei questionari raccolti sulla base di tabelle di 

dati aggregati (“controlli macro”); 
• controllo dei singoli questionari raccolti su un sottoinsieme di aziende rilevanti (“controlli 

micro”) e correzione dei dati dei questionari mediante attività a tavolino (“attività desk”); 
• re-intervista di un campione di aziende; 
• rilevazione dei dati sui beni collettivi, così come previsto nei §§2.8 (I contenuti del Piano 

Regionale di Censimento) del PGC, utilizzando informazioni amministrative in proprio possesso 
laddove presenti e altre tecniche concordate con l’Istat (attività facoltative); 

 
visto il paragrafo 14 “Tabella Finanziaria Indicativa” del Piano regionale di censimento del 
Piemonte (PRC) della Regione Piemonte che quantifica in euro 50.000,00 la quota di contributo 
fisso che l’Istat deve erogare per l’attività di funzionamento dell’URC; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
 
Preso atto del provvisorio di entrata n. 11595 del 23/03/2021 di euro 50.000,00, quale versamento 
da parte dell’Istituto Centrale Statistica (ISTAT) per l’attività di funzionamento dell’URC 
nell’ambito del 7° censimento generale dell’agricoltura. 
 



 

Stabilito di accertare euro 50.000,00 sul capitolo di entrata 27241/2021 del bilancio di previsione 
finanziario 2021-2023 - annualità 2021 - quale trasferimento a destinazione vincolata disposto 
dall’Istituto Centrale Statistica (ISTAT) - cod. beneficiario 262672 - Via Cesare Balbo, 16 - Roma - 
alla Regione Piemonte per l’attività di funzionamento dell’URC nell’ambito del 7° censimento 
generale dell’agricoltura. La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
Il presente accertamento non è stato assunto con precedenti atti. 
 
Ritenuto di prenotare l’impegno di euro 50.000,00 sul capitolo di spesa 137898/2021 (Missione 01 
– Programma 0102) del bilancio di previsione finanziario 2021-2023 – annualità 2021 - per 
l’acquisto di servizi per l’attività di funzionamento dell’URC nell’ambito del 7° censimento 
generale dell’agricoltura - Creditore determinabile successivamente. Scadenza dell’obbligazione: 
esercizio 2021 euro 50.000,00. La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
ritenuto di rimandare a successivo provvedimento l’aggiudicazione del servizio e l’impegno sul 
capitolo di spesa 137898/2021 (Missione 01 – Programma 0102) del bilancio di previsione 
finanziario 2021-2023 – annualità 2021 in favore del beneficiario che verrà individuato al termine 
delle procedure di aggiudicazione; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visto il d.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
della amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• visto l'art. 17 della l.r. n. 23/2008 recante "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• visto il D.lgs. n. 33/2013, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", e, in 
particolare gli artt. 23 e 37; 

• vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione"; 

• vista la D.G.R. n. 1-3082 del 16 aprile 2021 recante "Approvazione del Piano di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2021-2023 della Regione Piemonte"; 

• vista la D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 "Approvazione della "Disciplina del sistema dei 
controlli interni". Parziale revoca della dgr 8-29910 del 13.4.2000."; 

• vista la D.G.R. n. 12-5546 del 29/8/2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 
del 17/10/2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile"; 

• vista la DGR 1-3361 del 14/06/2021 "Parziale modifica della disciplina del sistema dei 
controlli interni approvata con D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046"; 



 

• vista la deliberazione della Giunta regionale n. 38-2385 del 27 novembre 2020 avente per 
oggetto: "Legge 205/2017, articolo 1, comma 227. Piano generale di censimento 
dell'agricoltura (PGC), adottato dal Consiglio dell'Istat in data 11 giugno 2020. 7° 
Censimento generale dell'agricoltura Approvazione del Piano regionale di censimento e 
costituzione della Commissione tecnica regionale e dell'Ufficio regionale di censimento"; 

• visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42"; 

• vista la Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2021-
2023"; 

• vista la D.G.R. n. 1-3115 del 19/04/2021 "Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i; 

• vista la DGR n. 28-3386 del 14/06/2021 "Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023". Disposizioni in merito all'impegnabilita' degli 
stanziamenti di competenza del bilancio finanziario gestionale 2021- 2023"; 

• attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-
4046 del 17ottobre 2016, come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021; 

 
 

determina 
 
 
1. di accertare euro 50.000,00 sul capitolo di entrata 27241/2021 del bilancio di previsione 
finanziano 2021-2023 - annualità 2021 - quale trasferimento a destinazione vincolata disposto 
dall’Istituto Centrale Statistica (ISTAT) - cod. beneficiario 262672 - Via Cesare Balbo, 16 - Roma - 
alla Regione Piemonte per l’attività di funzionamento dell’URC nell’ambito del 7° censimento 
generale dell’agricoltura. La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
Il presente accertamento non è stato assunto con precedenti atti; 
 
 
2. di autorizzare la Direzione Risorse finanziarie e patrimonio - Settore Ragioneria - alla 
regolarizzazione contabile del provvisorio di entrata n. 11595 del 23/03/2021 di euro 50.000,00 a 
valere sull’accertamento assunto con il presente atto, quale versamento da parte dell’Istituto 
Centrale Statistica (ISTAT) per l’attività di funzionamento dell’URC nell’ambito del 7° censimento 
generale dell’agricoltura; 
 
 
3. di prenotare l’impegno di euro 50.000,00 sul capitolo di spesa 137898/2021 (Missione 01 – 
Programma 0102) del bilancio di previsione finanziario 2021-2023 – annualità 2021 - per l’acquisto 
di servizi per l’attività di funzionamento dell’URC nell’ambito del 7° censimento generale 
dell’agricoltura - Creditore determinabile successivamente. Scadenza dell’obbligazione: esercizio 
2021 euro 50.000,00. La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
4. di rimandare a successivo provvedimento l’aggiudicazione del servizio e l’impegno sul capitolo 
di spesa 137898/2021 (Missione 01 – Programma 0102) del bilancio di previsione finanziario 2021-



 

2023 – annualità 2021 in favore del beneficiario che verrà individuato al termine delle procedure di 
aggiudicazione. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 e non è soggetto a pubblicazione 
ai sensi del D.lgs. 33/2013 e s.m.i.. 
 
 

IL DIRETTORE (A1700A - AGRICOLTURA E CIBO) 
Firmato digitalmente da Paolo Balocco 

 
 
 


